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La Fed.It.Art. (Federazione Italiana Artisti) È una federazione nata nel 2007 

composta da compagnie e da spazi teatrali, musicali e di danza e ha il fine di 

tutelare gli interessi collettivi della categoria dello spettacolo dal vivo e di 

rappresentarli nei confronti delle Istituzioni . 

La Federazione propone una visione moderna dello spettacolo dal vivo, 

percorsi rinnovati di formazione e circuiti di distribuzione non tradizionali legati 

al territorio.  

È impegnata nello sviluppo dell'arte e della cultura in un'ottica di espansione 

territoriale e di decentramento, segue un percorso di intervento che nasce dalle 

consolidate esperienze nelle province Italiane di un nutrito gruppo di operatori 

che lavorano su tutto il territorio nazionale. 
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PROPOSTA DI DISEGNO DI LEGGE 

RECANTE “MISURE PER LO SVILUPPO DELLO SPETTACOLO E DELLE ARTI 

PERFORMATIVE E PER LE IMPRESE CULTURALI E ARTISTICHE. DELEGA AL GOVERNO 

PER IL RIORDINO DELLA MATERIA”  

Art. 1 

Principi 

1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 4, 9, 21, 33 e 36 della Costituzione, 

promuove e sostiene lo spettacolo dal vivo e le arti performative nella pluralità delle 

loro diverse espressioni, quali fattori indispensabili per lo sviluppo della cultura ed 

elementi fondamentali di coesione e di identità nazionale, quali strumenti 

insostituibili di diffusione della conoscenza della  cultura  e  dell'arte italiana nel 

mondo, nonché come fattori costituenti dell'imprenditoria culturale e artistica 

spesso componenti dell'offerta  turistica nazionale.  
 

2. In particolare riconosce: 

a) il valore delle professioni artistiche, assicurando la tutela dei lavoratori del 

settore nelle loro specificità;  

b) la necessità emersa in seguito alla pandemia da Covid-19 di riordinare 

l’intervento pubblico dello Stato e di tutti gli altri enti pubblici a sostegno del settore 

artistico-culturale, globalmente inteso, sia nell’ambito strutturale delle sovvenzioni 

economiche sia in quello della ormai inderogabile semplificazione amministrativa; 

c) il valore formativo ed educativo dello spettacolo dal vivo e delle arti performative 

funzionale a favorire l'integrazione e a ridimensionare il disagio sociale;  

d) l’utilità sociale dello spettacolo e delle arti performative generata dal lavoro 

svolto in via esclusiva o prevalente dagli enti di cui al titolo II del libro primo del 

Codice Civile e degli enti del terzo settore di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n.117;  

e) il ruolo fondamentale delle imprese culturali e artistiche nel cui Registro, di cui 

all’art. 2 comma 2 saranno iscritti e configurati, ai fini della presente legge, gli enti 

di cui alla precedente lettera d). 
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Art. 2 

Imprese Culturali e Artistiche 

1. Nell’ambito del contesto culturale italiano è ormai imprescindibile definire la 

configurazione dell’impresa culturale. Pertanto anche ai fini della presente legge, si 

determina che è impresa culturale e artistica quella che possiede i seguenti requisiti: 

a) svolge, in via esclusiva o prevalente, anche in forma individuale, attività di 

ideazione, creazione, produzione, sviluppo e diffusione di iniziative e azioni 

culturali, artistiche, performative e pedagogiche;  

 

b) si occupa, in via esclusiva o prevalente, di innovazione, conservazione, ricerca e 

valorizzazione o gestione di prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e opere 

dell'ingegno inerenti allo spettacolo dal vivo, alla letteratura, alla musica, alle arti 

figurative, alle arti applicate, alla cinematografia e all'audiovisivo, agli archivi, alle 

biblioteche e ai musei, nonché al patrimonio culturale e ai processi di innovazione 

ad esso collegati; 

c) svolge attività stabile e continuativa, con sede in Italia. 
 

2. In considerazione delle finalità di grandissimo interesse per lo Stato italiano 

definite nel comma 1 dell’art. 1, le imprese culturali con le proprie definizioni 

amministrative saranno equiparate alle imprese sociali, già esistenti, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica e nell’ambito delle risorse umane, 

strumentali e finanziari disponibili a legislazione vigente. Pertanto la modalità di 

riconoscimento della qualifica di impresa culturale e artistica avverrà tramite 

l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore prestabilito per le Imprese 

Sociali.   Con il decreto di cui al comma 2 sono stabiliti i requisiti per l’iscrizione, ai 

fini della presente legge, nell’elenco di cui al medesimo comma, in apposita sezione, 

degli enti di cui al Titolo II del libro primo del Codice Civile e degli enti del terzo 

settore di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che 

svolgono, in via esclusiva o prevalente, le attività previste dal comma 1 lettera a) 

del presente articolo.  
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Art. 3 

Fondo Spettacolo e Arti Performative 

1. È istituito presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo il 

Fondo per lo sviluppo dello Spettacolo e delle Arti Performative, con una dotazione 

di euro XX milioni per il primo anno da rivalutare economicamente per ciascuno 

degli anni successivi. Dotazione calcolata con l’intenzione di essere almeno in linea 

con la media di spesa europea per la cultura al fine di incrementare sostanzialmente 

le attività culturali, artistiche, performative e pedagogiche di fondamentale 

importanza per il nostro paese.  
 

2. Questo Fondo nella sua articolazione complessiva è costituito inoltre per 

sostenere e promuovere tutte le attività artistiche e performative che nei loro 

sviluppi dimostrino professionalità, qualità, innovazione, competenza e coerenza di 

intenti culturali. È destinato alle imprese culturali e, nelle eventuali more 

dell’attuazione del Registro relativo all’art. 2 comma 2, agli enti di cui all’art. 1, 

lettera d), ed è stato definito in base alla revisione dei criteri di ripartizione del 

precedente Fondo Unico per lo Spettacolo, effettuata in relazione anche alla 

necessità citata nell’art.1 lettera b).  

È ripartito secondo il seguente elenco: 

A) Sostegno alle Fondazioni Lirico Sinfoniche.  

A seguito dell’esperienza pluridecennale nell’ambito della gestione del precedente 

FUS, si è evidenziata la necessità di scorporare il sostegno delle risorse destinate alle 

Fondazioni Lirico Sinfoniche in coerenza con le disposizioni adottate ai sensi 

dell'articolo 24, comma 3-bis, del decreto-legge  24  giugno  2016,   n.   113, 

convertito,   con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, e con i principi di 

riparto delle risorse di cui all'articolo 1, comma 583, della  legge 11 dicembre 2016, 

n. 232, nonché sulla base di riflessioni prodotte dalla considerazione delle 

peculiarità della cultura e dell’organizzazione della lirica che ne compongono un 

settore con una specificità tale da dover essere trattata indipendentemente dagli 

altri comparti artistici.  
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B) Fondo Arti Sceniche e Musicali. 

Questo Fondo viene creato per sostenere i progetti e le  attività  di  spettacolo dal 

vivo svolte in maniera professionale, fortemente caratterizzate dalla compresenza  

di professionalità artistiche e  tecniche e  dalla qualità artistica  dell'offerta. Attività 

che si possano distinguere per l’innovazione dei progetti e per la qualificazione 

delle  competenze performative comprovate da attività rilevanti a livello nazionale 

anche a carattere interdisciplinare e multidisciplinare.  

Gli ambiti di attività sostenuti da questo Fondo sono:  

a) Teatro, Musica, Danza, Circo e Spettacolo Viaggiante, Interdisciplinarietà 

artistica, Progetti Multidisciplinari, Azioni Trasversali. Per questi si prevede la 

possibilità di presentare sia domande triennali che annuali con l’esame delle prime 

istanze ogni anno per tutti gli ambiti. 

b) i Carnevali Storici, le Rievocazioni Storiche, le Tournée. Per questi si prevedono 

domande annuali. 
 

Pur dando mandato ai decreti attuativi di entrare nel merito: 

c) si determina che le imprese culturali (o comunque gli enti di cui all’art. 1,  

lettera d) già nominati), oggetto di questo Fondo, devono essere costituite da 

almeno tre anni e devono avere sede legale in Italia;  

d) si indica che i precedenti parametri generali del FUS (“qualità artistica”, “qualità 

indicizzata”, “dimensione quantitativa”) siano verificati e integrati dalla valutazione 

della “qualità tematica” relativa: al ruolo della cultura negli obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda delle Nazioni Unite, sostenuta dall’UE; alla diffusione della 

cultura italiana, riguardante l’allestimento, l’inserimento, l’organizzazione e altro di 

opere teatrali, musicali e di danza di autori italiani contemporanei; alla produzione 

e alla organizzazione di progetti da realizzare nei territori svantaggiati per il 

riequilibrio territoriale. 

 

e) si indica altresì che alcuni settori debbano essere oggetto di una piena 

rivalutazione. Fra tutti si pone l’attenzione: a quello del Teatro di Strada, uno tra i 

più interconnessi con il Turismo per l’indotto economico costantemente prodotto; 

a quello delle Tournée all’estero anche mediante intese con il Ministero degli Affari 

esteri e della Cooperazione internazionale, per ampliare la conoscenza delle arti 

performative italiane in campo internazionale.  
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C) Fondo per il Sostegno e lo Svolgimento di Attività Performative 

Questo Fondo viene stabilito per sostenere lo sviluppo, la diffusione e la 

promozione delle pratiche delle arti dello spettacolo realizzate da imprese culturali 

(o comunque dagli enti di cui all’art. 1, lettera d) già nominati). Queste imprese, 

seppur professionali, non saranno tenute a sviluppare un rilevante volume 

lavorativo ma dovranno garantire lo svolgimento di progetti e attività di interesse, 

che vengano sviluppati anche territorialmente.  

Gli ambiti di attività sostenuti da questo Fondo sono gli stessi citati nel comma B 

lettera a). Per questi si prevede la possibilità di presentare sia domande triennali 

che annuali con l’esame delle prime istanze ogni anno per tutti gli ambiti. 

Pur dando mandato ai decreti attuativi di entrare nel merito, si determina che le 

imprese culturali (o comunque gli enti di cui all’art. 1, lettera d) già nominati), 

oggetto di questo Fondo, devono essere costituiti da almeno tre anni e devono 

avere sede legale in Italia.  

Restano salve anche per il presente comma C le indicazioni precedentemente 

espresse nel comma B dell’art. 3. A queste si aggiunge che i soggetti richiedenti i 

contributi e rientranti nei 30 anni di età saranno tenuti al soddisfacimento della 

metà dei requisiti che saranno richiesti per accedere alle sovvenzioni del presente 

comma C.  
 

D) Piano delle Arti Performative  

Fondo peculiare destinato a sovvenzionare progetti:  

a) orientati esplicitamente all’attuazione della creazione rappresentativa 

contemporanea, indirizzata, tra i vari temi, alla scoperta di nuovi artisti e favorirne 

la diffusione anche tramite lo strumento delle residenze artistiche; 

b) promossi per la creazione di reti artistiche internazionali con l’obiettivo di 

stimolare conoscenze e interazioni coordinate; 

c) riguardanti forme espressive innovative dell’arte performativa;  

d) pedagogici diretti a strutturare e a far crescere attività didattiche nei settori di 

teatro, musica e danza. Attività sia di eccellenza rivolte al territorio nazionale sia di 

importanza regionale e locale perché concentrate in zone specifiche; 

e) attinenti alla realizzazione di Start up di innovazione artistica. 
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f) ideati al fine di sviluppare la composizione artistica nei vari livelli di produzione e 

di disciplina: drammaturghi, coreografi, compositori, scenografi etc. 

g) elaborati per lo sviluppo di professionalità come quelle manageriali, finanziarie, 

gestionali e tecniche, dedicate alle competenze connesse alle attività del settore 

Spettacolo. 

Pur dando mandato ai decreti attuativi di entrare nel merito, si determina che le 

imprese culturali (o comunque gli enti di cui all’art. 1, lettera d) già nominati), 

oggetto di questo Fondo, devono prevedere nello statuto o nell’atto costitutivo lo 

svolgimento di attività di innovazione e/o di didattica riguardante lo spettacolo dal 

vivo, di avere sede legale in Italia e di avere almeno tre anni di attività (questa 

ultima condizione non riguarda le Start up). Per queste si prevedono domande 

triennali e annuali con prime istanze per tutti gli ambiti. 

 

Art. 4 

Semplificazione amministrativa 

1. Come preannunciato nell’art. 1, lettera b) con la presente legge si vuole promuovere 

la realizzazione di un accordo di programma amministrativo organico tra il Ministero 

per i beni e le attività culturali e per il turismo e le regioni e gli enti locali in generale 

al fine di attuare con un’azione congiunta quel processo per la semplificazione degli 

atti amministrativi, che dovrà essere riconosciuta e messa in atto.  
 

2. Tale accordo, che sarà trasmesso ufficialmente anche alla Corte dei Conti per 

conoscenza, porterà all’individuazione di un iter amministrativo che sia unico, noto 

e condiviso dai soggetti nominati, il Mibact, le regioni e gli enti locali.  

Pertanto è necessario e irrimandabile delineare un assetto coerente, organico e 

conforme ai principi di semplificazione delle procedure amministrative e 

ottimizzazione della spesa, volto anche a migliorare la qualità artistico-culturale 

delle attività, incentivandone la produzione. Questo nuovo assetto verrà realizzato 

anche mediante regolamentazione e semplificazione delle procedure prendendo 

come primo punto d’esempio l’utilizzazione più estesa e ottimale 

dell’autocertificazione prevista dalla legge.  

Questo iter amministrativo unico, che si avvarrà, per quanto consentito dalla legge, 

dell’uso delle autocertificazioni, si applica: 
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a) per le richieste di concessioni, di sovvenzioni, l’acquisizione delle stesse, per le 

comunicazioni, le dichiarazioni e le istanze degli interessati, nonché per le modalità 

di svolgimento della procedura e lo svolgimento di tutte le relative pratiche 

comprese le rendicontazioni; 

b) per la partecipazione ad avvisi pubblici e a bandi in generale, le comunicazioni, le 

dichiarazioni e le istanze degli interessati, nonché per le modalità di svolgimento 

della procedura e l’esecuzione di tutte le relative pratiche comprese le 

rendicontazioni. 
 

3. Ai fini della semplificazione amministrativa si citano alcuni princìpi direttivi 

integrativi dei precedenti, quali: l’eliminazione di livelli di regolazione superiori a 

quelli minimi richiesti per l’adeguamento alla normativa europea; l’obbligo di 

procedere al monitoraggio e al controllo telematico a consuntivo del rispetto dei 

tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza; 

l’adeguamento, l’aggiornamento, la semplificazione e la chiarezza del linguaggio 

normativo. 
 

Art. 5 

Accesso al credito e l’Art Bonus. Facilitazioni per cultura 

1. Nell’apprezzamento degli alti valori culturali espressi nell’art. 1, comma 1 a favore 

dello spettacolo dal vivo e delle arti performative nella pluralità delle loro diverse 

espressioni e di conseguenza al fine di incoraggiare la produzione e la qualità delle 

attività performative e artistiche delle imprese culturali (o comunque degli enti di 

cui all’art. 1, lettera d) già nominati), si dà mandato ai decreti attuativi di indicare 

strumenti certi per l’accesso al credito agevolato attraverso specifiche convenzioni 

bancarie da individuare e redigere con gli istituti di credito appartenenti al sistema 

bancario italiano. 
 

2. Al fine di incentivare ulteriormente  la  partecipazione  dei privati al sostegno e al 

rafforzamento del settore dello spettacolo e con l’intento di dare un impulso ad 

attività culturali importanti ma spesso poco conosciute o di valore territoriale,  la 

presente legge stabilisce che tutte le imprese culturali (o comunque gli enti di cui 

all’art. 1, lettera d) già nominati), costituite da almeno tre anni con sede legale in 

Italia, abbiano i requisiti per poter ricevere un sostegno da privati attraverso 

erogazioni liberali, Art Bonus, che consentiranno a costoro di usufruire dei benefici 
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fiscali per le donazioni a sostegno della cultura e dello spettacolo stabiliti nella 

misura: 

a) del 100% nel caso che vengano supportate iniziative: di spettacolo e di arti 

performative, prive di qualunque forma di altro sovvenzionamento, svolte in Italia; 

di tournée all’estero; di attività pedagogiche relative alle arti in questione; in 

generale di tutte attività elencate nei riparti del Fondo Spettacolo e Arti 

Performative. Le donazioni, documentate nei modi di legge, non potranno superare 

gli euro 20.000,00; 

 

b) del 100% nel caso che vengano supportate iniziative di spettacolo e di arti 

performative, che non ricevano sovvenzioni per più di euro 30.000,00 (nette) e che 

possano avvalersi del supporto privato affinché le attività proposte diventino un 

valore culturale per il pubblico che le riceve. Le donazioni, documentate nei modi di 

legge, non potranno superare gli euro 20.000,00. 

 c) del 65% per tutti i casi già precedentemente istituiti e per quelli previsti 

nell'allargamento di cui alla legge 22 novembre 2017 n. 175 e nel Decreto-Legge 19 

maggio 2020, N. 34. In questi casi non è previsto un limite per la donazione. 
 

Art. 6 
 

Il riequilibrio territoriale 

1. Nella valutazione delle criticità del sistema teatrale italiano il riequilibrio 

territoriale si è rivelato un settore in cui la presente legge interviene per favorire 

specificamente la diffusione  nel  Paese dell'offerta e della domanda di attività di 

spettacolo e di arti performative nell’ambito di aree geograficamente disagiate. 
 

2. Si intende raggiungere questo risultato dando mandato ai decreti attuativi di 

orientare una parte delle attività, sostenute dai differenti riparti del Fondo 

Spettacolo e Arti Performative e definite in maniera distinta, regione per regione, al 

territorio regionale di appartenenza con un particolare riguardo, specificamente 

definito anch’esso, alle aree geograficamente disagiate. Per ottenere tale finalità, il 

ministero competente, tramite i decreti attuativi, individua e definisce gli strumenti 

conformi affinché le attività di spettacolo dal vivo e di arti performative siano 

diffuse su tutto il territorio nazionale creando pari opportunità di produzione e 

fruizione per ogni cittadino che sia lavoratore o pubblico. Riequilibrare le 



 

 
 
 
 

Sede legale: Via dei Guinigi, 60 - 00163 Roma | Sede operativa: Via Greve, 99 - 00146 Roma 
Tel. 339.5763121- E-mail: feditart@gmail.com -Sito web: www.feditart.it 

opportunità, che rientra nei principi enunciati nell’art. 1, comma 1, è un 

intendimento essenziale rispetto alle singole necessità di ogni area geografica del 

territorio nazionale, considerandone lo sviluppo socio-economico e la peculiare 

antropizzazione. 
 

3. Il  sostegno  ad  azioni  di  riequilibrio  territoriale  e diffusione, anche tramite la 

realizzazione di specifici  progetti  di sensibilizzazione  del  pubblico, potrà essere 

coadiuvato dalla formazione delle agenzie territoriali, di cui si rinvia all’art. 7, che le 

istituisce, in collaborazione con gli enti  territoriali. 
 

Art. 7 

Le agenzie regionali 

1. Si istituiscono le Agenzie Regionali convenzionate con il Mibact e con ogni regione 

di riferimento, compreso le province autonome di Trento e Bolzano per 

ottemperare alla necessità di un’organizzazione più efficace e più capillare 

dell’informazione sui territori. Le agenzie dovranno: informare, accogliere, 

orientare il pubblico sui progetti di attività di spettacolo e di arti performative 

presenti nelle regioni di appartenenza; redigere un calendario e promuovere 

un’agenda che illustri la pratica delle arti in corso nelle proprie aree geografiche di 

competenza; compilare un piano delle risorse artistiche ed educative presenti nella 

regione di riferimento; organizzare banche dati delle imprese culturali; riportare gli 

avvisi pubblici dedicati alle arti performative.  
 

2. Le agenzie saranno impostate affinché siano utili strumenti:  

a) per promuovere le attività di spettacolo ma anche la crescita culturale generale, 

producendo giusti stimoli ed elementi di attrazione. Questo lavoro dovrà 

contribuire a formare nuovo pubblico e a rendere gli spazi performativi all’aperto e 

al chiuso, frequentati da spettatori di tutte le età;  

b) per concorrere a stabilire il necessario riequilibrio territoriale, dando 

informazioni e dati ancora più particolareggiati sulle aree disagiate. Questo lavoro 

diverrà poi una base per la cooperazione e la nascita di nuovi progetti, individuando 

e/o elaborando possibilità e circostanze favorevoli ai progetti stessi nei territori 

svantaggiati. 
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Art. 8 

Uso di immobili pubblici per attività culturali e artistiche 

Nell’apprezzamento già sopra evidenziato degli alti valori culturali espressi nell’art. 

1, comma 1 a favore dello spettacolo dal vivo e delle arti performative nella pluralità 

delle loro diverse espressioni e di conseguenza al fine di incoraggiare la produzione 

e la qualità delle attività performative e artistiche delle imprese culturali (o 

comunque degli enti di cui all’art. 1, lettera d) già nominati), si promuove la 

collaborazione tra Stato, regioni ed  enti  locali  per l'individuazione di immobili 

pubblici non utilizzati o che versino in stato di abbandono o di degrado o di beni  

confiscati  da  concedere, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni vigenti in  

ordine all'utilizzazione, alla valorizzazione e al  trasferimento  dei  beni immobili 

pubblici, per lo svolgimento delle suddette attività.  

Si dà mandato ai decreti attuativi di indicare le modalità di concessione. 
 

Art. 9 

Riordino giuridico del settore 

Con la presente si vuole rendere evidente la necessità di un riordinamento generale 

e complessivo del settore riguardante i lavoratori dello spettacolo di cui all’art. 1, 

comma 2, lettera a).  

Le norme attualmente vigenti devono essere revisionate, completate, rinnovate per 

ordinare una materia complessa, la cui specificità deve essere riconosciuta e 

tradotta in norme precise che accolgano e siano confacenti con la detta specificità. 

Si demanda a una legge delega distinta che si assuma il compito del riordino 

giuridico complessivo del settore e che deve essere presentata entro l’anno 2020. 
 

Art. 10 

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni in materia di spettacolo 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, uno o più decreti legislativi per il coordinamento e il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di attività, organizzazione e gestione 

delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 

1996, n. 367 e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, nonché per la riforma, la 
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revisione e  il  riassetto  della  vigente disciplina nei settori del teatro, della musica, 

della danza, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi, dei carnevali storici, 

delle rievocazioni storiche e delle attività di interdisciplinarietà artistica anche 

mediante la redazione di un unico testo normativo denominato «codice dello 

spettacolo».  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati tenuto conto delle disposizioni 

generali dell’articolo 1 e nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi enunciati in 

tutti gli articoli della presente legge.  
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STUDIO/PROPOSTA 

 

 

 

UNA PIATTAFORMA 

SOSTENIBILE 
PER LE ARTI PERFORMATIVE 

 

 

 

scenari e proposte per per 

la sostenibilità di un 

TEATRO NON 

IN TEATRO 

 (TEATRO IN LIVE 

STREAMING, 

 TEATRO IN DOWNLOADING 

TEATRO ON DEMAND, TEATRO IN 

WEB TV, 

TEATRO IN DIGITALE TERRESTRE, 

TEATRO IN RETI 

TEMATICHE) 
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Noi di Fed.It.Art. ci batteremo sempre con forza per far sì che l'offerta di spettacoli on-

demand o di teatro in TV non diventi mai alternativa alla fruizione dal vivo di un 

concerto, di un'opera lirica, di una pièce o di un balletto. Chiunque frequenti le mura 

di un teatro e abbia assistito ad uno spettacolo è consapevole dell'imprescindibile 

fascino di uno spettacolo in presenza. 

E' notorio peraltro, come già in campo musicale, in corrispondenza con il crollo della 

vendita di supporti musicali (dischi, cd, microsolchi, blu-ray), artisti ed editori sono 

stati spinti negli ultimi anni a investire su concerti dal vivo, ottenendo ottimi risultati 

proprio in virtù del fatto che, in un mondo sempre più virtuale, veicolando nuove 

tecnologie e appositi strumenti multimediali e targettizzando bene l'informazione, si 

può risvegliare un prepotente e sano bisogno di presenza fisica. 

Fed.It.Art. in q uesto senso sta chiedendo a tutte le Istituzioni competenti di preparare 

fin d'ora un piano di comunicazione e di incentivo che favorisca, appena le condizioni 

lo consentano, il ritorno del pubblico nei circoli e associazioni culturali, nelle scuole 

d'arte, nelle platee di spettacoli dal vivo, che sono da sempre veicolo di civiltà e fattore 

di comunanza culturale. 

Inoltre si tenga conto del fatto che, quando per mancanza di mezzi o di sensibilità, gli 

spettacoli vengono ripresi così come sono con un minimo di regia video, si rivelano 

spesso goffi, inefficaci e perniciosi per l'evidente distanza tra una modalità teatrale 

concepita per arrivare a un pubblico in sala e una modalità audiovisiva. Attenzione 

quindi: il teatro in streaming o in video, non essendo né cinematografia né teatro, se 

viene non pensato e realizzato con inventiva, mestiere e mezzi sufficienti, può pagare 

pegno divenendo un boomerang che allontana il pubblico piuttosto che attrarlo. Infine, 

il teatro in video deve avere un suo valore precipuo, ma deve anche creare curiosità, 

per allargare ulteriormente il pubblico e conquistare nuovi spettatori in presenza. 

La trasformazione delle arti performative in prodotti audiovisivi è possibile quindi solo 

se questa diviene una trasmutazione di linguaggio, l'occasione per una evoluzione 

linguistica che non sostituisca ma affianchi la creazione dal vivo, che rimane altra cosa. 

Dev'essere un'arma a servizio della valorizzazione dei talenti e del materiale di qualità 

proveniente non solo dai grandi centri di produzione pubblici e privati, ma anche 

dalla creatività diffusa di tutte le realtà performative, che sono caratteristica e vanto 

del panorama culturale italiano. 

 

PREMESSE 
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L'emergenza Coronavirus ha comunque portato alla luce un processo già ampiamente in 

atto di parziale trasferimento su web e TV 

delle arti di palcoscenico,esaltato e sorretto 

in questa fase da esigenze incontrovertibili 

(data la chiusura dei teatri) e infine da azioni 

governative (e di questo tratteremo). 

In Italia la trasmissione in streaming di 

spettacoli dal vivo non è infatti certo una 

novità: è offerta già da anni da diversi enti o 

da singoli artisti sulle proprie piattaforme 

social o attraverso service esterni, in modo 

per lo più gratuito, a scopo divulgativo o 

promozionale. Nel caso dei concerti sia di 

classica che di altri generi, questo mercato, 

in campo internazionale, è già presente con 

appositi canali, network e piattaforme, a pagamento e non, molto strutturate. 

E' evidente, peraltro, come alcune forme di spettacolo mainstream (circo contemporaneo, 

magia, standup comedy, in genere la musica... ) e determinati linguaggi performativi si 

prestino a una migliore fruibilità rispetto ad altri (prosa, balletto...). 

In Italia, durante la lunga fase di completo annullamento di qualsiasi spettacolo dal vivo 

causa COVID, si è assistito a un proliferare di contenuti spettacolistici sul web, oltre a una 

maggiore attenzione verso le arti sceniche delle più importanti Reti televisive che hanno 

puntato sull'attenzione di un pubblico fidelizzato e orfano di sale teatrali. 

I Teatri pubblici e i più importanti teatri privati hanno messo gratuitamente a disposizione 

riprese di spettacoli di repertorio anche recenti, pur di mantenere il contatto e la 

fidelizzazione col proprio pubblico. Qualche esempio: 

PIATTAFORME: IOSTREAM TEATRO TV , ilsonar.it, iDrama, WelcomeTheatre, 

teatroxcasa.it, ONTheatre 

TELEVISIONI: Rai5 – maratona teatro del30 maggio, RAIPLAY (web OperaVision) 

TEATRI in streamng TEATRO BIONDO, TEATRO MASSIMO, TEATRO DIROMA 

(#TdROnline), Teatro Bellini Story, Teatro San Carlo di Napoli (#stageathome), Teatro 

Eliseo, Teatro dell'Opera di Roma (Stagione 

Digitale), Teatro Coccia di Novara, “Opere in streaming dai teatri dell'Emilia Romagna”, 

Teatro Carlo Felice di Genova (“Musicalmente Insieme”), Teatro Stabile del Veneto 

(“Una stagione sul sofà”) Ass cult Santa Cristina (rassegna ronconiana) etc etc 
 

LA DIFFUSIONE DEL TEATRO NON A TEATRO 
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Nel corso del programma tv Aspettando le parole, andato in onda su Rai 3 il 18 aprile, 

è intervenuto il ministro dei beni culturali Dario Franceschini. Intervistato dal 

conduttore Massimo Gramellini, il ministro ha parlato dell'idea di creare una 

piattaforma a pagamento per diffondere contenuti culturali. Riportiamo alcuni 

virgolettati: 

 

"Se è facile immaginare di riaprire un museo rispettando le misure di sicurezza, le 

distanze, la sanificazione degli ambienti, è più difficile invece pensare ad eventi che si 

tengono in luoghi affollati, come concerti, cinema e teatri'. (...) 

 

"Ci sarà una lunga fase in cui bisognerà tornare a una normalità non come prima, 

convivendo con delle misure di precauzione 

e distanziamento" (...) "Stiamo ragionando 

sulla creazione di una piattaforma italiana 

che consenta di offrire a tutto il mondo la 

cultura italiana, non più volontaria, ma a 

pagamento, una sorta di Netflix della 

cultura, che può servire in questa fase di 

emergenza per offrire i contenuti culturali 

con un'altra modalità" (...) "ciò 

consentirebbe nei prossimi mesi di 

impedire il formarsi di inevitabili 

assembramenti". 

 

Il ministro poi, con una dichiarazione successivamente in parte rimessa in discussione, 

si è detto anche convinto del fatto che "questa non sarà solamente una soluzione 

temporanea e circoscritta al periodo di emergenza."  (...) "molto probabilmente ci sarà 

chi anche in futuro vorrà seguire eventi come ad esempio la prima della Scala non solo 

direttamente in teatro ma anche restando a casa." 

Nonostante le proteste provenienti da varie organizzazioni del settore, a questa intervista 

faceva seguito l'art 183 del decreto rilancio 19 maggio 2020 il cui Comma 10 così recita 

: 
 

TEATRO ON LINE - IL PROGETTO MINISTERIALE 
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10. Al di fine di sostenere la ripresa delle attivita' culturali, il Ministero per i beni e le attivita' 

culturali e per il turismo realizza una piattaforma digitale per la fruizione del patrimonio 

culturale e di spettacoli, anche mediante la partecipazione dell'Istituto nazionale di 

promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che puo' 

coinvolgere altri soggetti pubblici e privati. Con i decreti adottati ai sensi dell'articolo 9, 

comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 ottobre 2013, n. 112, e con i decreti adottati ai sensi della legge 14 novembre 2016, n. 

220, per disciplinare l'accesso ai benefici previsti dalla medesima legge,  possono  essere  

stabiliti  condizioni  o  incentivi  per  assicurare  che  gli operatori beneficiari dei relativi 

finanziamenti pubblici forniscano o producano contenuti per la piattaforma medesima. Per 

le finalita' di cui al presente comma e' autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 

2020. 

Da un'analisi anche sommaria del comma appaiono subito evidenti criticità che 

FEd.It.Art. non può tacere: in più dichiarazioni il Ministro parla di una "piattaforma 

dell'eccellenza". 

 Come indicato dal comma 10, i grandi enti lirici, i teatri pubblici e alcune 

grandi società di gestione e produzione saranno gli unici beneficiari dei 10 

milioni previsti come compensazione per il mancato incasso di questi mesi... 

Questo automaticamente esclude da contributo e dalla piattaforma la gran 

parte del Teatro Italiano che produce ogni anni migliaia di prodotti di qualità 

e che rappresentano il serbatoio creativo del futuro, in quanto palestra per un 

teatro off, per i giovani talenti, per qualsiasi forma di sperimentazione e per 

l'attività culturale nelle periferie e nei territori; 

 

 Oltre a questa iniziale discriminazione, il decreto fa riferimento alla 

collaborazione con piattaforme private (il riferimento a Netflix fatto nelle 

interviste potrebbe non essere casuale) le quali, perseguendo per loro natura 

dinamiche di puro mercato, andrebbero comunque ad escludere tutto ciò che 

non risulta mainstream. 

 

 Non si fa cenno del come favorire riprese ad alto standard 

tecnico/qualitativo così come attualmente previsto da tutte le grandi 

piattaforme. 

 

 

Da questo nasce la nostra proposta 
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Nota: La proposta trae spunto da un lavoro già effettuato da Roberto Biselli per 

"E come ERESIA", rielaborato, esteso e aggiornato 

Da sempre la forza dell'arte si è rappresentata nel piegare, trasformare le tecnologie, 

dal deus ex- machina della tragedia attica allo streaming odierno, in strumenti di 

processi creativi, attraverso le sensibilità e le modalità del creatore d'arte. 

Va quindi permessa e stimolata la creazione di prodotti innovativi, che utilizzino 

queste nuove tecnologie e consentano le mescolanza di linguaggi diversi, permettendo 

tuttavia di individuare le risorse certe per la produzione. 

Innanzitutto consideriamo che i teatri e i soggetti di interesse nazionale nonché i  già 

riconosciuti dal Mibact saranno comunque oggetto di finanziamento per compensare 

le perdite di attività (causa emergenza COVID) per l'anno in corso, e che già 

normalmente collocano facilmente i loro prodotti video (come testimoniato più sopra) 

in quanto di alto valore commerciale. Noi chiediamo un apposito spazio che 

rappresenti anche tutti gli altri. 

 

PROPONIAMO 

 
• che venga utilizzato il fondo di 10 milioni - previsto per il 2020 dal suddetto 

comma 10 onde poter realizzare una "piattaforma digitale per la fruizione del 

patrimonio culturale e di spettacoli" trasformandolo in fonte fissa di 

alimentazione della piattaforma (nella forma che descriveremo) per i prossimi 

anni 
• la piattaforma dovrà essere aperta a tutti i soggetti produttori, siano essi 

finanziati dal Fus che extra Fus. 

• nella piattaforma (a cui si potrebbe aggiungere una programmazione su rete 

televisiva) dovrà essere specificata una struttura con una connotazione 

specifica per prodotti frutto del lavoro delle numerose realtà creative che 

utilizzano linguaggi innovativi provenienti da tutto il territorio nazionale. 

• La piattaforma operativa, nonché il soggetto tecnico attuatore o quantomeno 

coproduttore, dovrebbe essere la televisione di stato, che ha strutture già atte 

all'uopo e che, per profilo e mission aziendale, già incentiva la diffusione della 

cultura e delle arti di palcoscenico. (RACultura, Raiplay, Rai5, TECHERAI) 

PROPOSTA: 

UNA PIATTAFORMA SOSTENIBILE 
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• realizzazione: i progetti ammessi potrebbero dunque utilizzare i mezzi tecnici della 

Rai che diverrebbe soggetto attuatore dell'allestimento tecnico, oppure co-

attuatore, delegando a soggetti privati la produzione tecnica dello stesso. 

Sappiamo che alcune regioni stanno proponendo bandi per la digitalizzazione. 

Sarebbe auspicabile che questo fosse un processo virtuoso attuato 

obbligatoriamente in tutte le regioni italiane; questo renderebbe le strutture 

proponenti autonome nella realizzazione tecnica. 
• La produzione, con il cast tecnico-artistico previsto dal soggetto attuatore 

(progetto, regia, interpreti, soggetti artistici coinvolti, tecnici di ripresa, nonché 
tutto lo staff necessario), completato l'iter produttivo, verrà proposto sul canale 
tematico Rai nella forma privilegiata dal soggetto attuatore, ovvero o in live 
streaming in diretta o sotto forma di prodotto recorded. Presentato il 
prodotto in "prima" televisiva, il prodotto verrà collocato sul canale Raiplay on 
demand o su spazio analogo, in modo tale da permetterne la visone differita e 
per ogni visualizzazione stabilire i diritti di replica di legge e diritti SIAE oltre 
ai diritti per interpreti ed esecutori. 

• selezione: avverrà a fronte di presentazione della propria proposta creativa 
inappositi bandi accessibili a tutti con regole trasparenti e condivise. Sarebbe 
auspicabile una direzione artistica diversa in ogni anno di programmazione 

• La suddetta struttura dovrà privilegiare formule totalmente innovative di 

progetto/prodotto artistico, appositamente ragionate attraverso l'utilizzo delle 

nuove tecnologie che la situazione pandemica ci ha sollecitato a immaginare non 

come transitorie, ma come vera e propria nuova grammatica d'arte. Il formato 

potrà variare rispetto ai classici formati per durata e contenuto. 

Tutte le tecnologie digitali che abbiamo e stiamo utilizzando come uditori o promotori 

di dirette, discussioni, progetti immaginati per la fruizione su vari device, dalla smart 

tv al proprio smartphone, possono essere utilizzate come strumento creativo di un 

modello nuovo di produzione e fruizione artistica. 

Si auspica così la creazione di opera nuova, singolare, innovativa, multidisciplinare, 

ibrida, che coinvolga settori e interpreti provenienti da territori artistici e di creazione 

diversi, dal teatro alla arte digitale, dal sound editing alla video arte, dalla danza 

contemporanea agli architetti virtuali, appositamente pensata per la "nuova" 

comunicazione integrata e condivisibile potenzialmente da migliaia di utenti, sia sul 

territorio nazionale che oltre, di fatto quindi non sostitutivo di prodotti dal vivo (teatro, 

danza, opera lirica, etc), bensì un altro modello produttivo artistico per sollecitare 

creatività, uso di nuovi linguaggi, attenzione alla produzione immateriale. 
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Riteniamo che questa proposta vada nella direzione di soddisfare l'esigenza di 

creare nuovi territori d'arte, mai sperimentati prima in maniera così articolata 

e con un accesso aperto al possibile finanziamento, nonché immaginare di 

offrire agli artisti l'opportunità di utilizzare dei fondi che consentano una 

produttività originale in questo periodo di transizione, in attesa di poter 

rientrare nella dimensione dal vivo. 

Tuttavia, in conclusione, siamo convinti che attraverso questa opportunità si vada 

a sperimentare una produzione artistica totalmente innovativa che non sarà 

episodica nella storia dello spettacolo d'arte in Italia, ma che potrebbe rappresentare 

un'ideale nuovo punto di partenza. 

 

Il Gruppo di Lavoro Fed.It.Art.  

 

 

 


